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Il presidente della Repubblica in visita ieri a Torino 
«Se le istituzioni fanno bene il loro dovere non c'è spazio per altri 
La collaborazione tra i poteri dello Stato base per la ripresa» 
Un giro al Salone del libro, rincontro con Bobbio e mons. Saldarini 

«Non c'è democrazia senza partiti» 
Scalfaro agli studenti: «Non bisogna gettare la spugna» 
Visita lampo del presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro a Torino. Ha prima visitato alcuni 
stand del Salone del libro, poi ha incontrato i 315 
sindaci dei comuni della provincia ed alcuni parla
mentari, tra cui il senatore a vita Norberto Bobbio. 
Due i temi al centro delle sue riflessioni: non c'è de
mocrazia senza partiti e la collaborazione tra i pote
ri dello Stato base per la ripresa del popolo italiano. 

•' • ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
MICHELE RUGGIERO 

• • TORINO. Un richiamo for
te agli ideali di democrazia, al
le istituzioni e ai valori dell'uo
mo, questi ultimi giudicati im
prescindibili per una ripresa. 
Queste le riflessioni a voce alta 
che hanno caratterizzato i di
scorsi del presidente della Re
pubblica Oscar Luigi Scalfaro 
in visita privala a Torino. Un 
viaggio lampo che nel breve 
volgere di otto ore ha portato 
la più alta autorità dello Stato 
ad incontrare i rappresentanti 
delle istituzioni locali, parla
mentari, l'arcivescovo di Tori
no, monsignor Saldarini. in un 
itinerario che si è snodato dal
l'aeroporto di Casell»" al Salo
ne del Libro (accolto da Guido 
Accomero), in Prefettura ed a 
palazzo Lascaris, sede del 

Consiglio regionale del Pie
monte, per poi concludersi, ' 
nel pomeriggio inoltrato, a pa
lazzo Barolo, uno dei siti di sto
ria patria e risorgimentale del
la Torino Sabauda. 

Un rigido programma dun
que, stretto nelle maglie di un 
ancor più rigido protocollo 
che si è frapposto tra il presi
dente della Repubblica e gli in
viati di stampa e televisioni, 
creando disagi e tensioni, so
prattutto durante quel rapido, 
ma mirato «girovagare» Ira gli 
stand librari dell'ex fabbrica 
del Lingotto. Una visita, dirà 
qualche ora dopo, che è «un ri
chiamo alla cultura, ai valori 
del pensiero e delio spirilo, 
non inteso nella sua valenza 
trascendente, ma come ric-

II presidente 
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Repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro 

ertezza dell'ingegno umano». 
Una sosta di una manciata di 
minuti, sufficiente però al Pre
sidente per uscire fuori dalle 
frasi di circostanza durante il 
dialogo con alcuni studenti li
ceali. Ad uno di questi, Chri
stian Brescia, 16 anni, studente , 
del liceo «G. Marconi» di Chia
vari e vincitore di un concorso 
indetto dal quotidiano de «La 
Stampa», che gli chiedeva un 

valido motivo per avere ancora 
fiducia nei partiti, Scalfaro ha 
risposto: «Non c'è democrazia, 
senza i partiti». Ed a completa
re il richiamo ai valori costitu
zionali ha aggiunto: «I partiti 
hanno occupato le istituzioni. 
Questo in parte è vero, Ma se le 
istituzioni compiono bene il 
loro dovere, non c'è spazio per 
altri». Ma »non bisogna gettare 
la spugna», ha ammonito Scal

faro, «perché i principi assoluti 
ognuno li deve difendere e vi
vere e testimoniare pagandoli 
di persona». Mai temere la soli
tudine, ha sottolineato ancora 
il presidente agli studenti, con 
il riferimento storico-letterario 
a quegli ingegni che «non han
no ceduto perché si trattava di 
principi dei quali ogni uomo ri
sponde», ed è «già molto im
portante rispondere alla pro

pria coscienza. Ed è su questi 
pnncipi che hanno valore as
soluto si fonda l'ottimismo an
che nei momenti difficili della 
patria». 

Un tema che Scalfaro ha ri
proposto nel suo intervento in . 
Prefettura, dinanzi ai 315 sin
daci della provincia di Torino, 
a parlamentari tra cui il senato
re a vita Norberto Bobbio, ed 
esponenti dell'industria, della • 
finanza e dei sindacati, tra cui 
l'ex presidente della Confinati-
stria Sergio Pininfarina. Un di
scorso in cui la parola «popo
lo» - comunità «dalle risorse in
credibili» - è nsuonata più con 
foga, quasi a volere simboleg
giare un'unità, prima ancora 
che politica, morale. Unità 
morale perché, secondo Scal
faro, la ricostruzione • passa 
dentro di noi: «ncostruzione 
dei valori, se vogliamo affron
tare con ottimismo la ripresa». 
E qui Scalfaro ha posto l'ac
cento su una maggiore colla
borazione tra i poteri dello Sta
to; una condizione «fonda
mentale, vitale per il popolo, 
specialmente per la sua parte 
più affaticata, quella che ha . 
perso il lavoro, quella che a 
volte non è nemmeno in grado 

• di conoscere i suoi diritti fon
damentali». 

Dintto al lavoro. Un proble
ma che «assilla» il presidente 
della Repubblica. E non ne ha 
fatto mistero, ne! suo incontro 
di palazzo Lascaris con le isti
tuzioni, Giunta e Consiglio Re
gionale del Piemonte. Diritto al 
lavoro, difesa dell'occupazio
ne: beni primari per una regio
ne che per numero di disoccu
pati e cassintegrati sta vivendo 
uno momento difficilissimo al
l'interno di scenari di deindu
strializzazione inedili. Occorre 
quindi uno sforzo collettivo, 
ma è «indispensabile - ha detto 
ancora Scalfaro - che ciascuno 
di noi, a cominciare dal sotto
scritto, possa dire di avere fatto 
tutto quanto è pensabile ed è 
possibile affinché questa rea
lizzazione assolutamente es
senziale siacompiula». 

Nel pomeriggio, infine, 
Oscar Luigi Scalfaro si è anco
ra intrattenuto con l'arcivesco 
di Tonno e con gli amministra
tori dell'Opera pia Barolo, che 
ha sede nell'ottocentesco Pa
lazzo Barolo, in cui Silvio Pelli
co, reduce dal duro carcere 
dello Spielberg, visse gli ultimi 
anni della sua esistenza. 

A Roma i 500 circoli. Replica alle critiche sulla prospettiva di alleanza con il Pds 

Segni chiama a raccolta i Popolati: 
«Difendo la nostra apertura a sinistra» 

'. Mario Segni chiama a raccolta i Popolari per la rifor
ma, per lanciare il suo movimento come parte es-

' senziale di una grande alleanza «moderna e pro
gressista». Ieri al Collegio del Nazzareno sono con
venuti i responsabili dei 500 circoli periferici. Repli
cando alle critiche mosse in specie da esponenti del 
Nord, Segni ha difeso la sua scelta: «Non bisogna te
mere di dialogare con le forze sane della sinistra». 

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA. «Noi che abbiamo 
promosso il cambiamento isti
tuzionale, abbiamo la respon-

. sabilità di ricostruire. Abbiamo 
vissuto momenti di rottura, l'I
talia è ora piena di macerie. E 
venuto il momento delle ag
gregazioni e dell'unità su una ' 
piattaforma politica e -• pro
grammatica che guidi la fransi- • 
zione». È un Mario Segni Inedi
to che parla a braccio quello '• 
che si è presentato ieri all'aula ;-
magna del Collegio Nazzareno -
per aprire l'assemblea dei cir
coli aderenti al movimento dei ' 
Popolari per la riforma. Alza i 
paletti a destra e a sinistra: «Ol
tre la vecchia partitocrazia -
afferma - abbiamo due avver
sari: la Lega e il massimalismo 
komeinista di Rete e Rifonda- „ 
zione». Delimitati cosi i confini, 
Segni ha lasciato perdere le •• 
due cartelline del breve discor

so che si era preparato, e ha ri
lanciato in grande stile l'idea 
dei popolari come perno di 
una grande alleanza. -

Doveva essere un momento 
organizzativo dopo il referen
dum, per ripartire nella costru
zione del movimento dei po
polari. Prevedevano l'arrivo di 
circa duecento persone da tut
ta Italia, ma nella sala del Naz
zareno non ci si entrava. Per 
capire come organizzarsi e 
darsi un coordinamento sono 
arrivati in più di cinquecento. 
Pronti i gadgets per l'autofi
nanziamento: non solo ma
gliette, spille, persino l'orolo
gio dei popolari e la cassetta 
dell'inno del nuovo movimen
to. Una folla di professionisti, 
insegnanti e terziario avanzato 
quella del Nazzareno, prendo
no posto mentre rimbombano 
le noie dell'inno «Non smettia

mo di sperare», scritto da Vitto
rio De Scalzi e musicato dai 
New Trolls. È di scena il partito 
all'americana stile nostrano. 

Segni prende la parola e il 
suo è un discorso di quaranta • 
minuti, non un breve interven
to. Riparte dal 10 ottobre, dal 
Palaeur foto di don Sturzo alle 
spalle, quando per primo ha 
delineato, per la De che si vuo
le salvare, il disegno del partito 
popolare. 

«Siamo stati i primi a credere 
che l'Italia può cambiare» dice 
e ripercorre la lunga marcia 
dei referendum «iniziata tre an
ni fa con amici di culture diver
se». Ora al via la seconda tap
pa, dopo la vittoria. «1118 aprile 
ha vinto la speranza del cam
biamento non l'Italia degli 
estremismi, della protesta, dei 
komeinismi e della nostalgia». 
A Indro Montanelli che gli 
chiede di diventare il leader 
dei moderati, Segni risponde, 
senza «commiati», con un di
scorso che mette la barra al 
centro e che per le alleanze 
guarda ai laici, agli ambientali
sti, alla sinistra democratica 
che non insegue i radicalismi. 
Per Martinazzoli la porta di Se
gni resta sempre aperta: «È la 
vecchia De quella che si ma
schera di nuovo che non può 
essere la nostra interlocutrice». 

Nella grande aggregazione 

. «primandi tutto dobbiamo es
serci noi popolari per la rifor- , 
ma, cattolici democratici. Noi 
- ha detto Segni rispondendo 
a qualche commentatore "ma
levolo" - non abbiamo rinne
galo il.nostro passato». «Non si 
fa grande l'aggregazione poli
tica senza gli uomini e le idee 
ùella slora del cattolicesimo 
democratico - ha proseguito -
e nel pieno rispetto degli altri 
ci sentiamo parte essenziale». 

Per conquistare la maggio
ranza nel sistema maggiorita
rio Segni chiama «a raccolta la 
parte migliore d'Italia senza 
sleccati». Convinto che un'am
pia alleanza si basa «su! rispel
lo reciproco e sulle differenze», 
accomunate su «alcuni punti 
fondamentali». Segni propone 
traguardi di «civiltà e benesse
re» e due sono le «bandiere che 
- dice - non possono essere 
alternative: modernità e pro
gresso». «Essere moderni - di
ce Segni - significa essere eu
ropei e rompere con un appa
rato pubblico oppressivo della 
società e portare fino in fondo 
la strada delle privatizzazioni», 
Ma «essere moderni - ha pro
seguilo - significa anche vole
re una società più giusta che ri
fiuti il modello della società 
dei due terzi che lascia a se 
stessi deboli e emarginati». 

«Se io ho lasciato la De è 
perché credo che i vecchi par

tili sono finiti». E per respingere 
le accuse di subalternità affer
ma: «Non pensiamo a un'unio
ne di partiti, non abbiamo det
to no ad un apparato per ag
gregarci a un altro». Quanto 
agli avversari Segni li individua 
nella Lega di Bossi. «Non si co
struisce l'Europa dividendo l'I
talia e costruendo nuovi stec
cati». A sinistra nel «radicali
smo e massimalismo di chi 
vuole rinchiudersi in vecchi re
cinti». 

Nella sua replica il leader re
ferendario difende l'apertura a 
sinistra dei Popolari per la ri
forma, definendola «una stra
tegia vincente anche per il mo
vimento di alleanza democra
tica». Segni lo ha detto rispon
dendo a diverse critiche venu
te da esponendi del Nord, sen
sibili al «torna a casa» lanciato 
dal Giornale di Montanelli e 
contrari all'apertura a sinistra e 
una collaborazione con il Pds. 
«Non bisogna aver paura - ha 
detto Segni - delle forze sane 
da aggregare in tutte le direzio
ni, anche a sinistra». Per Segni, 
il muro di Berlino è crolato per 
tutti, e «c'è una sinistra in movi
mento, libera dai vecchi sche
mi, attenta alla modernità. 
Un'ampia parte ha scelto di 
stare con noi nel movimento 
referendario, pagando seri 
prezzi». Mario Segni 
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Zi < Grave denuncia del Ppds alla vigilia delle elezioni del 30 maggio 

A San Marino voto con «viaggio premio» 
DAL NOSTRO INVIATO 
JENNKRMELETTI 

• • SAN MARINO. È un'offerta 
davvero speciale. Un viaggio 
dall'Argentina all'Italia, con 

• tappa a Venezia per vedere ; 
piazza San Marco, ed a Roma 
per salutare il Papa? Tutto gra-

, tis, basta essere cittadini della • 
«antica terra di libertà» e venire •. 
sul monte Titano, il HO maggio, ' 

, per votare. Una legge di San ~* 
Marino prevede che i cittadini ' 
residenti all'estero ricevano un ,' 
rimborso pari al 75% del costo 
del viaggio, ma questa volta - • 
denuncia il Ppds, il Partito pro
gressista democratico samma
rinese - per convincere gli elet
tori la Dcs ed il Pss (democri- • 
stiani e socialisti del Titano) si 
sono fatti davvero in quattro. 
«Hanno organizzato - raccon
ta Stefano Macina, segretario ; 
del Ppds - una sagra del voto. 
Pagano loro la differenza fra II .' 
75 ed il 100% del costo, ed in •, 
più offrono soggiorni ed ospi- \-
talità per un vero e proprio tour , 
turistico di cinque od anche . 
dieci giorni. Fanno un gioco 
sporco perchè hanno paura. 
Cercano gli elettori in Patago

nia o negli Stati Uniti perchè 
hanno paura di perdere con
sensi fra i sammarinesi che 
abitano qui o in Italia». 

San Marino va al voto nel
l'ultima domenica di maggio, 
regolarmente, dopo i cinque 
anni previsti. Sul Titano l'alter
nanza non è un sogno. Nel do
poguerra c'era un «governo 
popolare» (bloccato dai cara
binieri italiani nel 1957), e nel 
1978 è nato un governo di sini
stra che ha retto fino al 1986. 
Da quell'anno la coalizione è 
cambiata: l'allora Pcs (il parti
to comunista) si è alleato con 
la De sammarinese, ed assie
me hanno governato fino al 
marzo del 1992. Da allora, sul 
Titano, governano i socialisti 
ed i democristiani. 

Perchè il cambio? «L'allean
za fra De e Pss - è scritto nel 
programma di governo - si 
fonda su due partiti che non 
hanno bisogno di rifondazioni 
o dì ulteriori verifiche storiche • 
per legittimarsi». Gli ex comu
nisti non erano «affidabili», an
che se - prima dei comunisti 
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italiani - già nei 1990 avevano 
cambiato nome e simbolo. 
«Craxi e De Michelis alla festa 
socialista», titolavano i giornali. 
•De Michelis esalta la platea». 
Erano i tempi in cui i citati diri
genti del garofano sul Titano 
erano di casa (le discoteche ri-
minesi sono ad un tiro di * 
schioppo). La De non era da 
meno, e vantava stretta amici
zia con Giulio Andreolti. La 

politica del governo Dcs e Pss 
- ed in particolare dal de Ga
briele Gatti, segretario di Stato 
agli affari esteri - puntava tutto 
sull'«amicizia»con i potenti ita
liani. De Michelis ed Andreotti 
avrebbero risolto tutti quei pro
blemi che anche sul Titano 
non mancano. Si doveva fare 
l'accordo valutario (oggi le 
banche sammarinesi possono 
agire solo il collegamento con 

quelle italiane), che è stato 
annunciato da De Michelis e 
bloccato da Formica. Si dove
va dare il via alla Tv «europea», 
ma le sue ali sono state tarpate ' 
dal ministro alle poste italiano, 
che ha limitato il bacino d'u
tenza al circondario riminese. 

Doveva essere poi ncostruita 
la ferrovia (distrutta dalla 
guerra) di collegamento con 
Rimini, si doveva elevare a li
vello «internazionale» l'aero
porto riminese, ed ancora 
(quante cose si erano impe
gnati a fare i potenti amici ita
liani) si doveva raggiungere un 
accordo perchè gli italiani po
tessero usufruire di cliniche 
sammarinesi (come quella 
per la chirurgia della mano), 
costosissime e deserte. 

Ma gli amici italiani hanno 
avuto i loro guai, e sul Titano 
non si è falto nulla. «I democri
stiani - dice il segretario del 
Ppds - hanno rotto l'alleanza 
con noi, ed hanno fatto il go
verno con i socialisti, perchè 
hanno avuto paura del nuovo. 
Noi avevamo lavoralo per la 
separazione dei poteri, dicen

do che chi è nel Consiglio 
grande e generale, il nostro 
Parlamento, non può essere 
presidente di banca, e presi
dente di aziende pubbliche 
come quella della sanità, delle • 
farmacie, della filatelia, ecc. ' 
Non si può essere controllori e 
controllati. La Dcs ha scelto al-

. leali che non mettessero in di
scussione il sistema. Per que
sto hanno detto che non era
vamo "affidabili"». 

Democristiani e socialisti so
stengono ovviamente di «guar
dare al futuro». «Il nostro slo
gan - spiega Settimio Lonferni-
ni, vice segretario dela Dcs - è 
"resta nel nuovo", Da noi la 
politica non è ingessata come 
in Italia, l'alternanza si fa dav
vero. 1 viaggi pagati agli eletto
ri? Smentisco che siano state 
organizzate vacanze - pre
mio». 

Al di là delle polemicheelet-
loriali problemi • molto seri 
stanno distruggendo la «favola 
di San Marmo». Anche l'altro • 
giorno la Guardia di Finanza 
italiana ha scoperto una truffa 
da 50 miliardi, organizzala nel 

paradiso fiscale di San Manno 
Ma la Cee ora ha imposto la fi
ne di un certo regime fiscale, 
con la dogana e la fatturazione 
delle merci. Sul Titano - che 
ha sempre chiuso le porte a 
controlli italiani - potranno ar
rivare presto ispettori della Co
munità europea. • -, 

«Qui dobbiamo ripensare 
tutto - dice il segretano del 
Ppds, Stefano Macina - e per 
questo abbiamo proposto un 
tavolo di confronto con gli altn 
partiti, per discutere di quei 
problemi che tutti, governo od 
opposizione, dovremo affron
tare. Non è stato accettato». In 
compenso, già alld (ine dello 
scorso anno, per risvegliare la 
nostalgia di patria negli emi
grati . sammarinesi, il Titano 
(«Non si sa chi abbia pagato, 
se il governo o la Dcs», raccon
ta Stefano Macina) ha inviato 
negli Usa, per dieci giorni, l'or
chestra «Renzo e Luana», ex di 
RJUI Casadei. Valzer e mazur
che per (are venire la voglia di 
rivedere il Titano (e votare). 
Tutto questo, owianienie, per 
«restare nel nuovo». 

Cir.i 
MADDALENA 

k' tue compagni- del l'ds ti nn^M/ki-
no per i] contnbuto di ideo, l'alletto, 
le critiche ed i nmproven con cui IMI 
partecipato all'elaboraylone e alla 
concreta quotidiana attività per l'au
tonomia, la liberta, la (orza di tutte 
noi. Le parole non bastano per dire 
il nostro dolore, il nostro rimpianlo. 
il nostro orofilio per averli avuto 
compagna ed amica di un lunRoco-
tnune percorso jjoliticu Ti vogliamo 
ricordare jx-r la tua lorAi, il tuo sorri
so, il tuo sguardo limpido e corruc
ciato, per la lattea e la passione jjoli-
tica che hanno intrecciato tulta la 
tua vita A Luigi il noslro abbraccio 
Pavia, 22 magjiio 1993 

Piero e Elena Giovanolla si stnrifio-
no a LuiRiea tulli l parenti di 

MADDALENA 
e la ricordano come amica e com
pagna di una vita politica e persona
le ncca di umanità 
Pavia. 22 maggio 1993 

Carlo Brambilla ricorda con com
mossa partecipazione l'intelligenza, 
la generosità, la simpatia dell'amica 
e compagna 

MARILENA VECEZZI 
Milano, 22 maggio 1993 

Ugo Duse ricorda con malinconia 
gli anni intensi e politicamente dilfi-
cili del tenace sodalizio di alleni e 
militanza comunista con 

MARILENA VEGEZZI 
il cui sguardo verde-azzurro, ma 
senza ansie e inquietudini, sempre 
ritrova negli occhi di Luigi 
Milano, 22 maggio 1993 

Donatella e Odeno perdono, con 
l'immatura .scomparsa di 

MARILENA VECEZZI 
un'amica gentile, disponibile ad 
aiutare gli altn, di profonda onesta 
Abbracciano commossi Luigi con 
tanloaffetto. 
Bosco Mcsola. 22 maggio 1993 

Maria Costa ricorda con grande nm-
pianto l'amica 

MARILENA 
Milano, 22 maggio 1993 

Luisa e liana Zanoncclli pensano 
con triste/za a Luigi Duse, duramen
te colpito dalla morte prematura 
della madre 

MARILENA VEGEZZI 
Milano, 22 maggio 1993 

Fosti testimone alle nostre nozze ci-
vili I coniugi Murò-Zavatarelli ricor
dano il compagno e amico 

TULLIO RIMOLDI 
la sua intelligenza, ia passione poli
tica-sindacale e umana. Porgono 
condoglianze a Clara e sottoscrivo
no ])er ÌVnilà 
Milano, 22 maggio 1993 
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PIO BOZZETTO 

noi, li «ibbi«imo diiiieniic.ito. sei 
sempre ira noi L i moglie Lidid e l.i 
figlia Cristina 
Mildno, 22 maggio 1993 

1.4) mogi ledi 

TULLIO RIMOLDI 
rinfcjra/w l'amministrazione provin
ciale di Milano, I J Fisdc-Cgil nazio
nale, la Fivic-Cgil regionale lombar
da, l'amministratore straordinano, 
la dingen/H e il personale tutto del
l'ospedale L Sacco e quanti hanno 
voluto esprimere il loro sentito cor
doglio. Un particolare nngra7ia-
menlo al prof. Ravagnan e ai medici 
del reparto nanima/ione dell'ospe
dale L Sacco che gli hanno prestato 
la lorovalida aviisien^a 
Milano,22 maggio 1993 

La Federazione savonese provincia
le del Pds partecipa al dolore dei la-
miliari, dei compagni e dei cittadini 
di Altare |M*r la scomparsa del com
pagno 

FÀUSTO BONIFACIO 
Savona, 22 maggio 1993 

Vittore Nason si unisce al cordoglio 
per la scomparsa di 

MARILENA VEGEZZI 
di cui ricorda la Franca amicizia in 
momenti difficili. 
Locamo, 22 maggio 1993 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
L'Assemblea dei senatori del gruppo Pds è convocata per martedì 25 
alle oro 18. 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad ossero presenti senza ecce
zione a partire dalla seduta antimeridiana di martedì 25. 
II Comitato Direttivo del gruppo Pds della Camera dei Deputati è con
vocata per martedì 25 maggio, alle ore 16 00. 
Lo deputate e t deputati del Gruppo Pds della Camera sono tenuti ad 
essere prosenti SÈNZA ECCEZIONE ALCUNA «Ilo seduta di martedì 
25 maggio (dalle ore 19.00) e a quelle di mercoledì 26 e giovedì 27. 
Avranno luogo votazioni su: docroti, p d.l., Cda Rai. 

1 O Case/Vendita in 
località turistiche AVVISI 

ECONOMICI 

MONTECARLO. Vendesi monolocali differenti 
metrature per investimento. Imrnocontact 
0033/93255122 si parla italiano sabato, dome
nica su appuntamento. 

DIPARTIMENTO FORMAZIONE POLITICA 
ISTITUTO TOGLIATTI • 

AREA RIFORME SOCIALI 
DIREZIONE PDS 

FAMIGLIA ED ETÀ EVOLUTIVA 
Seminario di approfondimento 
sulla condizione dei bambini 

e dei giovanissimi nel nostro paese 

Frattocchie, 27 - 28 maggio 1993 

PROGRAMMA: 

-L'infanzia come fenomeno sociale e l'equità 
generazionale; 

- Tendenze evolutive nella famiglia e nel dintto 
in Italia e in Europa; 

- Condizione giuridica del minore quale soggetto 
di diritto e la prassi dei tribunali; 

-1 bambini e il conflitto tra i genitori; 
- 1 centri di responsabilità della formazione dei 

giovanissimi. Dove nascono i modelli e i miti. 
- Infanzia e pregiudizio 

RELATORI: Ciglia Tedesco - Gianfranco Dosi - Vale
rio Pocar - Giovanni Sgritta - Alessandro 
Cavalli - Marina D'Amato - Paola Gaiottì -
Elvira Carteny - Marisa Malagoli Togliatti. 

Le ades ion i a l s e m i n a r i o v a n n o c o m u n i 
ca te a l la Seg re te r i a del l ' Is t i tu to Tog l ia t t i : 
te i . e fax (06) 9 3 5 4 8 0 0 7 - 9 3 5 4 6 2 0 8 . 

Convegno nazionale 
Napoli, lunedì 24 maggio 1993. ore 10 

Hotel Mediterraneo, via Ponte di Tappia 25 

Se queste 
sono città... 

La questione urbana nel Mezzogiorno 

Introduzione: 
Isaia Sales 

Relazioni: 
GII ostacoli istituzionali 

allo sviluppo delle città meridionali 
A. Becchi 

Dalla logica dell'emergenza alla pianificazione 
S. Dal Plaz 

Conclusioni di: 
Antonio Bassollno 

Commissione ambiente 
Commissione problemi del Mezzogiorno 

della Direzione del Pds 

'.' ^ 


